
 
 

IL BUONO NIDI 
DELLA REGIONE 

PIEMONTE 
 
 

inserire foto nel riquadro 

“NIDI ACCESSIBILI IN 
PIEMONTE” 



La copertura dei servizi educativi per l’infanzia  
in Piemonte  

 
L'indicatore di copertura complessivo dei 
servizi educativi (0/3 anni) della nostra 

Regione è pari a 32,6% di poco inferiore 

all’indice europeo raccomandato del 33%.  

I posti disponibili in Piemonte nei servizi 
educativi per la prima infanzia a titolarità 

pubblica e privata sono 27.794. I posti 
attualmente non occupati sono stimati in 
circa il 15% dei posti disponibili e sono pari a 

circa 4.100 unità.  

 I posti effettivamente “occupati” sono quindi 23.694 dei quali circa 13.000 in titolarità 
dei Comuni.  

Si registra inoltre una forte contrazione delle nascite che conta circa 4.000 nuovi nati in 
meno ogni anno.  

La parziale saturazione dei posti disponibili segnala difficoltà di accesso ai servizi, spesso 
riconducibile a costi non sostenibili per le famiglie in situazione di vulnerabilità. 



       Gli obiettivi del nuovo buono nidi regionale 

 

Promuovere e sostenere la domanda di servizi per 
la prima infanzia, in calo a causa degli effetti che la 
crisi economico-occupazionale ha prodotto sul 
reddito disponibile delle famiglie 

Incentivare l’occupazione femminile grazie al 
potenziamento delle politiche di conciliazione tra 
tempi di vita e di lavoro e di contrasto all’inattività, 
spesso una scelta obbligata per via degli alti costi 
dei servizi  



       Le misure nazionali e regionali già in vigore 

 

Finanziamento 
complessivo 
€18.806.503  

(€3.135.000 quota 
regionale + €15.671.503 
quota nazionale) 

A favore dei Comuni 
piemontesi per 
ridurre i costi dei 
servizi per  la prima 
infanzia  

 € 906,64 a posto  
bambino 

Posti bambino totali 
interessati dalle 
candidature dei 
Comuni  20.743 

PIANO 
D’AZIONE 

NAZIONALE 
SISTEMA 

INTEGRATO 
0/6 ANNI 

(2018)  

Buono INPS servizi 
educativi per la prima 
infanzia a rimborso 
pagamento tariffe per 
un max di € 1.500,00 
anno (cioè max € 136,67 
mese) 

 È possibile fare 
domanda sul sito INPS 
dal 28 gennaio 2019 
al 31 dicembre 2019 

 La domanda può 
essere presentata 
dal genitore di un 
minore nato o 
adottato dal 1 
gennaio 2016 in 
possesso dei requisiti 
richiesti. 

BONUS 
ASILO NIDO 
NAZIONALE 

(2019) 



Il nuovo buono nidi regionale 
 

È finanziato dal POR FSE 2014-2020: 5,5 M € per l’A.S. 2019-
2020 (con eventuale estensione sull’A.S. 2020-2021) 

È un contributo riconosciuto alle famiglie a totale o parziale 
copertura dei costi della retta, stabilita dal Comune singolo o 
associato, per l’iscrizione e la frequenza del minore ad un 
servizio educativo 0/3 anni a titolarità comunale 

È complementare rispetto alle misure nazionali e regionali 
già in vigore 

Requisiti:  

 minori di età compresa fra i 3 mesi e i 3 anni iscritti a un 
servizio educativo per la prima infanzia a titolarità comunale;  

 residenti in Piemonte;  

 nucleo famigliare con ISEE fino a 15.000 € 

Il valore del buono varia in base a “fasce” di costo della retta 
a carico della famiglia, purché con indicatore ISEE fino a 
15.000 € 



Come funziona il nuovo buono nidi regionale? 
 

► Viene assegnato alle famiglie che ne fanno 
richiesta al Comune, previa istruttoria di 
ammissibilità;  

 

► Viene liquidato direttamente ai Comuni in 
forma singola o associata: 
– localizzati in Piemonte; 

– titolari dei servizi educativi per la prima infanzia di Nido, Micro-
Nido e/o Sezioni Primavera, a gestione comunale diretta o 
indiretta o in concessione; 

– che definiscono attraverso propri provvedimenti le tariffe ed i 
criteri di accesso al servizio, raccolgono le iscrizioni e incassano 
(direttamente o per il tramite degli enti gestori) l’importo delle 
rette da parte dei destinatari. 



Simulazione contributi a sostegno delle famiglie 
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Qualche esempio concreto in base alle  
tariffe medie negli 8 comuni capoluogo di provincia 
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►Circa 8.000 bambini con un ISEE inferiore a 15.000 
euro fruiscono dei servizi a titolarità comunale e 
potranno beneficiare del buono nidi regionale 

 

►Si stima che, grazie alle misure messe in campo, circa 
2.000 bambini in più potrebbero accedere ai servizi a 
titolarità comunale 

 

 
 
 

Potenziali beneficiari 
 


